IL BACINO DI MONTEROTONDO – UNA STORIA SENZA FINE

E’ passato  poco più di un anno da quando l’Amministrazione Comunale decise di avventurarsi, costi quel che costi, alla riattivazione del bacino scioviario di Colle Rotondo e di affidarsi alla società SACMIF, sia per i lavori di manutenzione sia per la successiva gestione. L’Amministrazione disponeva, per questa operazione,di un finanziamento in conto capitale della Regione di 825.000 euro e di un mutuo acceso in proprio di 500.000.
Sin dall’inizio la lettura delle carte disponibili fa sorgere subito diversi  interrogativi; segno di frettolosità. Chi è il legale rappresentante della SACMIF? Il Lallini residente ad Anacapri che ha risposto all’evidenza pubblica del Comune o quello residente a Roccapriora che ha firmato il contratto?  Perché i  contratti  (sia con la SACMIF che  con il Tribunale di Sulmona per il fitto d’azienda) non sono stati firmati, secondo le vigenti leggi,  dal responsabile del Comune ma solo dal Sindaco?
Si tratta di argomenti abbondantemente trattati nel passato. Purtroppo, a distanza di meno di un anno, fonti autorevoli dell’Amministrazione Comunale mostrano  preoccupazione perchè dalla Regione non arrivano gli 825.000 euro e per il loro stanziamento le cose si stanno complicando, mentre la SACMIF, che continua regolarmente ad eseguire i lavori,  ha revocato unilateralmente il contratto chiedendo il saldo del credito già maturato di  €. 176.027,03.
Perchè si è arrivati a questo punto? Semplice. Chiunque ha avuto un minimo di esperienza amministrativa sa che i finanziamenti in conto capitale vengono elargiti a consuntivo su quei progetti proposti dal Comune e condivisi dalla Regione (Ente erogatore) e liquidati previa  rendicontazione dei lavori effettivamente effettuati.
Per il Bacino di Colletorondo il  progetto fu proposto e condiviso dalla Regione sotto l’Amministrazione guidata dall’allora Sindaco Angelo Cetrone, che lo approvò con una delibera di C.C. denominata “lista della spesa”. La nuova compagine insediatasi in Comune nella foga di riaprire gli impianti avrebbe  modificato unilateralmente la “lista della spesa” senza sottoporla al vaglio della Regione” e spendendo soldi come se ciò fosse avvenuto. Un comportamento spregiudicato, non prudenziale,  molto vicino al vecchio  motto muoia sansone con tutti i filistei.
Le informazioni sin qui avute dicono che a fronte della richiesta di liquidazione avanzata dal Comune la Regione avrebbe richiesto la rendicontazione dei lavori effettuati e dei soldi spesi. Richiesta che si sarebbe arenata una volta presentata tale documentazione in quanto difforme a quanto a suo tempo approvato dalla Regione. Ci si domanda come sia possibile incorrere in tali elementari inconvenienti? … si pensava forse che la Regione potesse dare il finanziamento senza operare il doveroso controllo degli atti amministrativi?

Siamo veramente preoccupati per l’esposizione .. anche di immagine … al quale è stato messo il Comune.
Ci domandiamo a chi dobbiamo tutto ciò?

Al Sindaco che si è avocato “a se” senza averne i requisiti di legge l’onere di firmare  i contratti.

Alla struttura  del Comune che comunque non si sono opposti ad una procedura difforme dalla legge e che non hanno ritenuto mai di “esprimere” un parere sui soldi spesi. Una struttura comunale che alle sollecitazioni poste ha sempre ritenuto “legittimi” gli atti prodotti pur MANCANDO la firma  del responsabile del Comune.

TEMIAMO che come al solito a pagare per tutta tale inefficienza siano sempre gli stessi … la COLLETTIVITA’ SCANNESE …
La maggioranza si rifugia in un’assordante e religioso silenzio.
Il capogruppo di maggioranza, sulla Piazza on-line, minimizza e con i suoi scritti alza cortine fumogene su quando sta accadendo creando aspettative sulla futura stagione invernale. 
L’assessore ai l.l.p.p. Cesidio Giansante, che pare abiti sulla luna,  addirittura  ha nei giorni scorsi  ripetutamente incalzato il direttore del Gazzettino della Valle del Sagittario a violare la legge (di rango costituzionale) per rivelare la fonte di notizie.
Il Sindaco rimane ad aspettare gli eventi e non ritiene doveroso per affrontare una problematica così grave riferire al consiglio comunale, convocare i capigruppo e le parti politiche, come da Noi  richiesto, una figura immobile, forse addirittura prigioniero di chi dovrebbe supportarlo.
I partiti di maggioranza -che dovrebbero aiutare a risolvere questo pasticcio –  presi dalle divisioni interne sono assenti.
Gli amministratori che in passato hanno bacchettato i rappresentanti di “VIVERE SCANNO”sulle eccezioni sollevate alle Loro scelte cosa vogliono fare? Sono ancora certi di aver indovinato tutto? Sono ancora certi di aver scelto il MIGLIOR partner per la stagione invernale scartando il consorzio di Roccaraso? … In proposito su un giornale a distribuzione gratuita, edito dal Sole 24 ORE e pubblicato il 24/03/09 (al termine della stagione turistica invernale in Abruzzo) in una intervista Andrea Lallini, gestore dei nostri impianti, amm. delegato della Campo Felice SPA,  dichiara di puntare sull’ampliamento dell’esistente bacino di Campo Felice; NESSUN INVESTIMENTO E CITAZIONE PER SCANNO.  CON LE SPESE DELLO SCORSO ABBIAMO forse finanziato  Campo Felice? …  

Nella stessa intervista  Dario Solecchi (gestore di ROCCARASO)  dichiara l’intenzione di ampliare il bacino nell’Aremogna una montagna a ridosso di Passo Godi. Cioè il famoso BACINO integrato con Roccaraso. Progetto che prevedeva l’utilizzo dei fondi DOCUP. Non era questo in progetto di codesta Amministrazione comunale? .. Che fine hanno fatto i buoni propositi preelettorali?

Ritenete forse anche questa una scelta sbagliata?
La rescissione del contratto da parte di SACMIF perché l’impianto di innevamento artificiale non è utilizzabile, è solo una scusa per battere nuove strade? 

Se così non è  il Comune tutelerà gli interessi di Scanno per una rescissione arrivata fuori tempo massimo?      L’amministrazione quali precauzioni ha adottato a difesa del Comune, sulle scadenze contrattuali, verso la società che sta realizzando l’impianto di innevamento artificiale?
Verranno chiesti i danni per ritardi nella consegna dell’impianto di innevamento visti le gravi ripercussioni che ciò potrà comportare per Scanno.

Dall’organo di stampa della maggioranza si rassicurava da mesi sulla pronta conclusione dei lavori dell’impianto di innevamento. Una favola che continua con notizie sull’impianto d’innevamento artificiale da collaudare attendendo il tecnico abilitato (chi la visto?). Pare sia altrove quando potrà verrà a Scanno.
Si assiste al solito racconto che abbiamo già sentito nell’estate scorsa (2008) quando la seggiovia di arroccamento non era partita perché non si era trovato il capotecnico e non perchè l’impianto  era privo della manutenzione di legge necessaria per poter funzionare. Cosi dopo un anno e dopo i milioni di euro spesi ci troviamo ancora al punto  di partenza.
Tutto questo grazie perché l’Amministrazione a testa bassa vuole continuare a battere la politica del “fare costi quel che costi” senza preoccuparsi dei benefici per la collettività, grazie ad una politica dell’oggi per domani senza una programmazione di lungo respiro che consenta al paese di invertire un trend negativo che dura ormai da decenni.

Una tale situazione pensiamo debba far trarre all’Amministrazione le logiche conseguenze rimettendo il mandato al paese.             
